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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

può interrompere totalmente la 

fornitura nutritiva nell’area cere-

brale irrorata dall’arteria che si è 

ostruita. 

L’ictus emorragico, invece, è la 

tipologia di Stroke che si verifica 

meno spesso, ma è la più grave 

e potenzialmente fatale perché 

si genera quando un’arteria 

cerebrale si rompe. Infatti que-

sto tipo di Ictus si ha quando un 

vaso intracranico si rompe e il 

sangue si espande nell’encefalo 

uccidendo i neuroni (il sangue 

infatti è neurotossico). 

Bisogna sapere che la maggior 

parte delle persone che subi-

scono un ictus non muore im-

mediatamente. Le prime 3 ore 

successive all’attacco sono 

(Continua a pagina 2) 

I n uno dei precedenti arti-

coli ho parlato [Elena Sal-

vetti, n.d.r.] dello Stroke (più 

comunemente conosciuto con il 

nome di Ictus) e delle possibili 

conseguenze neuropsicologiche 

che ne possono derivare. 

Per Stroke si intende una lesio-

ne cerebrovascolare causata 

dall’interruzione del flusso san-

guigno al cervello dovuta a 

ostruzione o rottura di un’arte-

ria. 

L’Ictus può essere di tipo emor-

ragico o di tipo ischemico. 

L’ictus ischemico 

ha origine quan-

do, all’interno di 

un’arteria cere-

brale si forma un 

coagulo di san-

gue (il trombo) 

che restringe il 

vaso sanguigno. 

Questo processo 
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cruciali e se si riesce ad 

intervenire entro tale 

tempistica si può porre 

rimedio all’episodio. 

La cosa fondamentale è 

essere in grado di rico-

noscere lo Stroke per 

tempo! 

Riconoscere se in una 

persona è in corso un 

ictus cerebrale non è  

facile, ma nemmeno 

impossibile! 

Imparare a riconoscere i 

sintomi di un ictus è fon-

damentale per interveni-

re precocemente limitan-

do le conseguenze che 

da esso possono deriva-

re, tra cui coma e morte.  

L’ictus si riconosce da 

una debolezza improvvi-

sa, da una paralisi o da 

un disturbo della sensibi-

lità che colpiscono per lo 

più un solo lato del corpo 

(viso, braccio o gamba). 

Un sintomo tipico è an-

che la perdita improvvisa 

della parola, la difficoltà 

a pronunciare parole o la 

difficoltà a comprendere 

ciò che viene detto. Altri 

sintomi possono essere 

cecità (spesso da un 

solo occhio), sdoppia-

mento delle immagini, 

vertigini violente con 

incapacità di deambula-

zione, forte mal di testa. 

In sintesi, i sintomi tipici 

dell'ictus sono: 

 insorgenza improvvi-

(Continua da pagina 1) sa di vertigini, con 

perdita di equilibrio e 

coordinazione dei 

movimenti; -difficoltà 

di esprimersi con la 

parola o di compren-

sione; 

 paralisi o intorpidi-

mento, debolezza, 

formicolii o paralisi di 

un lato del corpo; 

 disturbi della visione, 

cecità da un occhio, 

visione offuscata o 

visione doppia; 

 violento mal di testa. 

Per riuscire a capire se 

la persona ha o meno in 

corso un episodio di 

Stroke, tutti possono 

mettere in atto le indica-

zioni del TEST FAST. 

Ecco come funziona il 

test Fast per riconoscere 

i sintomi di un ictus cere-

brale: 

    F come Face = Viso 

Chiedete alla persona di 

sorridere o di mostrare i 

denti. 

Se la bocca è storta, gli 

angoli della bocca pen-

dono verso il basso o un 

lato non si muove bene 

come l’altro (non norma-

le) 

    A come Arm = Brac-

cio 

Chiedete alla persona di 

tendere entrambe le 

braccia in avanti orizzon-

talmente, sollevarle e 

rivolgere i pollici verso 

l’alto. 

Se non riesce, se un arto 

non si muove o uno cade 

(non normale). 

    S come Speech = 

Linguaggio 

Chiedete alla persona di 

pronunciare una frase 

semplice, ma di senso 

compiuto 

Se strascica le parole o 

usa parole inappropriate 

o è incapace di parlare 

(non normale). 

    T come Time = Tem-

po 

Se è presente uno o più 

sintomi Fa-

ce/Arm/Speech chiama-

re immediatamente il 

pronto intervento, anche 

nel caso in cui i disturbi 

si attenuassero in breve 

tempo! 

Le  perdite di tempo che 

precedono le cure medi-

che susseguenti ad un 

ictus equivalgono alla 

morte di cellule cerebrali. 

Nel post-Ictus risulta 

molto importante effet-

tuare una valutazione 

neuropsicologia per: 

 ottenere un adeguato 

inquadramento delle 

funzioni cognitive così 

da identificare la pre-

senza di sindromi o 

deficit focali 

(sindrome frontale, 

afasia, neglect, distur-

bi di memoria, disturbi 

di attenzione, etc); 

 ndividuare fattori de-

terminanti un rischio 

di evoluzione verso 

un deterioramento 

cognitivo su base 

vascolare; 

 impostare, se neces-

sario, specifici pro-

grammi di riabilitazio-

ne neuropsicologica 

(l’ictus danneggia il 

cervello e le sue fun-

zioni, non i muscoli) e 

di supporto psicologi-

co. 

           Pubblicato da 

elena salvetti  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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Continua dal numero       

precedente 

Giovedì 15 settembre 

2016 ore 22:54 

Notte incerta, notte in-

sonne. Per il sisma, dire-

te. No, per l'allerta di 

Genova. Allerta arancio-

ne. Chissà che notte 

sarà. Chissà se ci sarà 

bisogno. 

Proprio ieri una maestra 

a scuola ci diceva: "Se 

viene una scossa ci rin-

cuorate voi; se viene a 

piovere, vi rincuoriamo 

noi". 

Noi siamo qui a rincuora-

re, non a farci piangere 

addosso. Ma anche il 

pensiero della nostra 

città fa capolino nel cuo-

re. 

A volte danno allerte che 

poi si rivelano meno reali 

del previsto. Anche que-

sta volta, pur arancione, 

si spera nella stessa 

cosa. 

E mentre invece le noti-

zie da Genova non sono 

per nulla confortanti, di 

confortante qui ritrovia-

mo gli occhi dei bambini. 

Inesprimibili, ve to dico 

subito. 

Quello che abbiamo vi-

sto stamattina rimane 

inesprimibile. 

Perché non riesci ad 

esprimere la gioia che 

sprizzava dagli occhi dei 

ragazzi, quando in clas-

se siamo passati a tro-

varli. 

Ciao ragazzi, siamo noi, 

quelli che ieri vi hanno 

portato la focaccia geno-

vese. Loro la chiamano 

pizza. Noi diciamo loro 

che e focaccia, non piz-

za. 

Ma poi non insistiamo. 

Chi se ne frega, stanno 

sorridendo, lasciali sorri-

dere. Poi come si chia-

merà lo impareranno. 

Sguardi che si illumina-

no. Visi che sorridono. 

Capisci in quel momento 

che hai fatto centro. 

Non hai forse detto nulla. 

Non abbiamo parlato di 

Gesù. Ma una gioia in 

qualche modo e passata. 

E dove c'è gioia, c'è Lui. 

In ogni classe, ogni clas-

se, la domanda è sem-

pre la stessa: ce l'avete 

portata di nuovo, vero? 

Ti trovi disarmato. 

Avete presente vero? 

Quando vorresti donare, 

dire sì, e invece sei a 

mani vuote. 

Dopo la prima classe, 

basta, mi sono rotto di 

rispondere che non l'ab-

biamo. Anziché cambia-

re il sorriso in delusione, 

cambiamo la nostra ri-

sposta: torniamo, pro-

messo. Settimana pros-

sima torniamo. 

Pomeriggio. 

Passo in una tendopoli. 

Una di queste bimbe mi 

vede, mi corre incontro, 

mi dà un cinque. 

Ti aspetto allora, mi dice. 

Con la focaccia. Puoi 

contarci. 

Per il sorriso di un bimbo 

chi non to farebbe? 

Giovedì 22 settembre 

2016 ore 23:08 

Bambini. 

La scuola è chiusa. La-

vorano. 

So dove vivono. Vado a 

trovarne qualcuno. 

Passo in una frazione, in 

una casa che è in piedi. 

Dormono fuori all'aperto, 

in tenda e roulotte. 

Mi avvicino con delicata 

fermezza. 

Siamo lì seduti, in un 

clima che non si riesce 

ad esprimere. Via vai di 

vigili, di gente che entra 

e esce. 

Ci sono tante cose da 

fare, da pensare. Il tem-

po si ferma. 

"Racconta al don cosa è 

successo quella notte". 

Una mamma dice cosi 

alla sua bimba. 

La bimba si gira a guar-

darla con un'espressione 

interrogativa. E lei: 

"Fallo, ti farà bene". 

Una bambina si fida cie-

camente della mamma. 

La sua espressione si 

scioglie, quasi si rasse-

rena. Inizia a raccontare. 

Lo sguardo, i gesti, tutto 
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in lei racconta quello che 

chissà se dimenticherà. 

In certi momenti ripete, 

sottolinea, ogni dettaglio. 

Come se volesse far 

capire bene. 

Come se volesse incon-

sciamente tirare fuori 

tutto il peso. E tu mentre 

sei lì che la ascolti, vor-

resti proteggerla. Vorre-

sti sentirla raccontare 

che si è litigata con qual-

cuno. Che è arrabbiata 

per qualcos'altro. 

Non quelle cose. 

Da grandi. Troppo da 

grandi. Che quasi tutti 

noi non abbiamo mai 

vissuto. Alla fine è sere-

na. O almeno in quel 

momento lo è. 

Si alza, fa per uscire, 

un'amichetta la sta 

aspettando fuori. Sulla 

porta si ferma, si gira. 

Mi sorride. Mi guarda. 

Forse ha qualcosa anco-

ra da dire. Da racconta-

re. Sorride, e mi dice: 

(Continua a pagina 4) 

DIARIO DA AMATRICE 

di don Valentino Porcile 

Parte 3
a

 

Parrocchia della 

SS. Annunziata 

di Sturla 

via della Vergine 

3 - 16147 Genova 

Tel. 

010.388232  -

  Fax 

010.8986118 

don Valentino 

Porcile 

cell. 

340.3690736  -

  email: 

valentino.porcile

@gmail.com 
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vieni fuori a giocare con 

me? La scorsa settimana 

un'altra bambina mi ave-

va dato un cinque. E mi 

aveva detto se tornavo. 

Con la pizza genovese. 

Focaccia. Non pizza. E 

vabbè. Entro nel campo 

e mi metto a cercarla. In 

tenda mensa non c'è. 

Forse nel punto gioco. 

Neanche li. 

Una persona del campo 

(Continua da pagina 3) mi aiuta. 

Fuori dalla tenda, che 

ora è la sua casa, trovo 

la mamma. Arianna, 

vieni a vedere chi c'è. 

Esce dalla tenda. Si illu-

mina. Un sorriso stupen-

do. Vorrei che ognuno di 

voi potesse immaginarlo. 

Ma allora sei venuto 

davvero? 

Mi aspettava. 

Non so se rimanere sor-

preso di questo. 

Nascondo la focaccia, 

pardon, la pizza dietro la 

schiena. Non l’hai porta-

ta? Chiede. 

Doppio sorriso illumina-

to. 

Chiama alcuni amici, 

dice che oggi a tavola 

avranno la pizza. Eddai. 

Focaccia. Alla mamma 

dico: ci sono molte per-

sone che vi vogliono 

bene. Che vi pensano. 

Che vorrebbero fare 

qualcosa per voi per 
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sollevarvi dalla difficolta. 

Che non sanno cosa dire 

o cosa fare. Ma che vi 

pensano e che trepidano 

nel cuore per voi. 

E lei, con una semplicità 

disarmante, risponde: 

Per favore, li ringrazi 

tutti, uno per uno. 

Qualunque cosa vorrete 

fare per queste persone, 

il buon Dio ve ne renda 

merito. 

don Vale 

Fine 

Gli "scam" e le notizie 

trabocchetto - Strumenti 

di auto-protezione 

Panoramica di una serie 

di App che ci aiutano a 

proteggere il nostro tele-

fono e il  nostro pc  

Basta pubblicità! 

Bloccare pubblicità sulle 

pagine web, Youtube, 

Facebook per navigare 

più veloci e spendere 

meno. 

“DIFESA 2.0 online”  

a cura di Francesco Di 

Biaso - Interaction De-

sign - UX Consultant  

PER INFORMAZIONI E 

PRENOTAZIONI 

genovacultu-

ra@genovacultura.org 

0103014333-

3921152682  

DIFESA 2.0 ONLINE  

O rmai lo sap-

piamo: Inter-

net è un mondo 

"parallelo", fonte di infor-

mazioni, di relazioni so-

ciali, di crescita culturale; 

vi si possono trovare 

occasioni per acquisti, 

viaggi ma anche, come 

nella vita reale, persone 

pronte ad approfittare 

della buona fede per 

ingannare la gente. Co-

me difendersi allora? 

Molto semplice, seguen-

do alcuni semplici consi-

gli, che potrete trovare in 

questo corso, sarà possi-

bile acquistare prodotti 

su Internet, consultare il 

proprio conto corrente 

online, andare sui social 

senza preoccupazioni e 

in piena sicurezza. 

Ogni incontro si svolgerà 

presso la sede di Geno-

va Cultura in Via Roma 

8b  dalle 20.00 alle 21.30 

Mercoledì 26 Ottobre - 

primo incontro 

EDUCAZIONE AL DIGI-

TALE  

Panoramica dei diversi 

Social Network - Che 

differenza c’è tra i vari 

Social? Quale usare e 

perchè? 

Etiquette digitale 

(netiquette) - Come ci si 

comporta in rete, il gala-

teo della tastiera 

Proteggere le informa-

zioni digitali - Buone 

norme per non divulgare 

dati sensibili. 

Mercoledì 2 Novembre - 

secondo incontro 

SIAMO QUELLO CHE 

CONDIVIDIAMO 

Reputazione digitale - 

Diritto all'oblio e i nostri 

segreti su internet 

Le briciole di Pollicino 

(siamo quello che condi-

vidiamo) - Come la rete 

influenza le nostre opi-

nioni 

Pensa al domani, le 

azioni a scadenza 

Su Internet normalmente 

"Tutto" è  per sempre 

ma, ci sono "Azioni" che 

si possono programma-

re! 

Mercoledì 9 Novembre - 

terzo incontro 

LA CASSETTA DEGLI 

ATTREZZI  

Evitare le truffe/bufale - 

Gli strumenti per capire 

quando le notizie sono 

false 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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C’È PIÙ VOLONTARIATO NELLE PERIFERIE 

CHE NEI CENTRI 
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C 
’è più volontariato 
nelle periferie che 
nei centri. La 

mappa geografica del 
non profit nelle aree me-
tropolitane (definite dalla 
legge 56 del 2014), data-
ta 2011, è stata svelata 
oggi da Sabrina Stop-
piello dell’Istat nella se-
conda sessione delle 
Giornate di Bertinoro 
2016 (Forlì-Cesena). 
Nelle aree metropolitane 
-Torino, Genova, Milano, 
Venezia, Bologna, Firen-
ze, Roma, Napoli e Bari- 
si concentra il 24% del 
totale delle istituzioni non 
profit, il 36% dei lavora-
tori retribuiti, il 25% dei 
volontari e ben il 53% del 
totale delle entrate: 34 

miliardi di euro. La parte 
del leone la fa l’area 
metropolitana di Roma. 
Nelle città metropolitane 
ci sono più istituzioni non 
profit con dimensioni 
medie e grandi in termini 
di dipendenti, ma più 
contenute in termini di 
volontari. Il dato più rile-
vante presentato dall’I-
stat a Bertinoro riguarda 
proprio la polarizzazione 
tendenziale fra i modelli 
di non profit nei centri e 
nelle periferie. Se nelle 
aree metropolitane risie-
de il valore economico, è 
nei centri stessi di tali 
aree che si concentra la 
parte più alta. 
Nei centri le istituzioni 
non profit tendono a ope-

rare a livello nazionale o 
regionale, hanno dimen-
sioni economiche più 
grandi, impiegano più 
lavoratori, aderiscono 
alle associazioni interna-
zionali, stipulano patti o 
intese con imprese e 
altre istituzioni non profit, 
offrono servizi solidaristi-
ci sussidiati da privati. In 
sostanza sono di orienta-
mento solidaristico e 
maggioremente orientati 
al mercato. 
Hanno invece orienta-
mento mutualistico e 
lavorano su scala più 
piccola le istituzioni non 
profit che operano nelle 
periferie, dove c’è più 
volontariato. Queste 
istituzioni hanno dimen-

sioni economiche più 
contenute (hanno fra i 5 
e i 10mila euro di entrate 
annuali), operano a livel-
lo comunale, aderiscono 
ad associazioni nazionali 
di secondo livello, hanno 
come mission prevalente 
la cura dei beni collettivi, 
operano più nello sport e 
nelle attività ricreative e 
di socializzazione, offro-
no servizi solidaristici 
sussidiati dalle pubbliche 
amministrazioni. 
 “Parliamo -ha commen-
tato il direttore di Aiccon 
Paolo Venturi- di piatta-
forme relazionali che 
attivano rapporti multili-
vello e multisettore. Nelle 
nostre economie, non 
più verticali, queste isti-
tuzioni sono fondamen-
tali”. 
Nelle aree metropolitane 
quasi il 35% delle istitu-
zioni non profit ha stipu-
lato patti o intese con gli 
altri soggetti del sistema 
economico e hanno una 
forte vocazione a rappor-
tarsi con le imprese. Un 
quadro che, seppur data-
to 2011, racconta di un 
un non profit caratteriz-
zato da una forte identità 
territoriale, attore impre-
scindibile dello sviluppo 
locale. 

Giulio Sensi 
VolontariatOggi.info 
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I n occasione delle 

GIORNATA INTER-

NAZIONALE CONTRO 

LA VIOLENZA SULLA 

DONNA, il Gruppo Ma-

falda organizza anche 

quest'anno una manife-

stazione, che si svolgerà 

il 19 novembre a Sam-

pierdarena,  in Largo 

Gozzano dalle 14,30 alle 

19. 

Tra gli altri eventi ( mo-

stre , letture, rappresen-

tazioni di danza e musi-

ca ) abbiamo promosso 

un concorso fotografico 

dal titolo "OBIETTIVO 

CONTRO LA VIOLENZA 

SULLE DONNE - Dalla 

violenza all'educazione 

ai sentimenti". 

Regolamento. 

Art. 1 Il Gruppo Mafalda 

Sampierdarena, con il 

patrocinio del Municipio 

II Centro Ovest, organiz-

za, nell’ambito delle ini-

ziative previste per la 

“Giornata Internazionale 

contro la violenza sulle 

donne” che si terra a 

Sampierdarena il 19 

novembre 2016, un con-

corso fotografico a tema. 

Art. 2 Tema del concorso 

è “Obbiettivo contro la 

violenza sulle donne” 

Dalla Violenza all’educa-

zione ai sentimenti. Il 

tema potrà essere svi-

luppato con piena libertà 

nella scelta del soggetto. 

Sarà data particolare 

priorità alle foto che 

avranno la maggiore 

capacità di comunicare il 

tema 

Art. 3 Possono parteci-

pare al concorso tutti 

fotografi NON professio-

nisti e maggiorenni, con 

un numero massimo di 3 

(tre) opere ciascuno. 

Sono escluse dalla par-

tecipazione le tesserate 

2016 del Gruppo Mafal-

da Sampierdarena. 

Art. 4 Le opere entro l’11 

novembre 2016 devono: 

 essere inviate come 

allegati, unitamente 

alla copie digitale del 

modulo di liberatoria, 

della autorizzazione al 

trattamento dei dati 

personali (privacy) 

debitamente firmati e 

copia di un documen-

to di identità in corso 

di validità al seguente 

indirizzo e-mail asso-

ciazionemafaldaspda

@gmail.com 

 pervenire in originale 

stampate e firmate sul 

retro con l’originale 

debitamente firmato 

del modulo di liberato-

ria e dell’ autorizza-

zione al trattamento 

dei dati personali 

(privacy) allegati al 

presente regolamento 

al seguente indirizzo: 

Gruppo Mafalda Sam-

pierdarena Via Canto-

re 14/5 16149 Geno-

va. Le immagini devo-

no essere inedite e 

misurare almeno 

20x25 cm con risolu-

zione di 300 dpi. I file 

dovranno essere no-

minati con il nome e 

cognome dell’autore e 

il numero progressivo 

(esempio marioros-

si_01.jpg) Nel testo 

della e-mail ci dovran-

no essere le informa-

zioni necessarie a 

contattare l’autore 

delle opere. 

Art. 5 Tutti i diritti sulle 

foto devono essere di 

proprietà dell’autore, 

senza vincoli da parte di 

agenzie o case editrici. 

L’autore solleva il Grup-

po Mafalda Sampierda-

rena, organizzatore del 

concorso, da ogni re-

sponsabilità per quanto 

riguarda i soggetti ripre-

si. 
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Art. 6 Il Gruppo Mafalda 

Sampierdarena avrà il 

diritto di utilizzare gratui-

tamente le immagini 

inviate per il concorso, 

per esposizioni in mostre 

fotografiche inerenti il 

tema del concorso e 

comunque ogni volta che 

gli organizzatori lo riter-

ranno opportuno , in ogni 

caso mai con scopi com-

merciali, citando sempre 

i nomi degli autori delle 

immagini. 

Art.7 Le fotografie rego-

larmente pervenute sa-

ranno esposte in occa-

sione della manifestazio-

ne “Ci riguarda. La vio-

lenza contro le donne è 

una sconfitta per tutti” il 

19 novembre in Largo 

Gozzano. 

Art.8 La Giuria sarà com-

posta da almeno tre sog-

getti con specifiche com-

petenze nel campo foto-

grafico e/o artistico Le 

tre fotografie, che a in-

sindacabile giudizio della 

Giuria, saranno ritenute 

le migliori, saranno pre-

miate. La premiazione 

avrà luogo lo stesso gior-

no (19 novembre) e luo-

go (Largo Gozzano) alle 

ore 17.30. 

Art. 9 La partecipazione 

al concorso è gratuita ed 

implica l’incondizionata 

accettazione del presen-

te regolamento. 

Gruppo Mafalda 

Sampierdarena 

Via Cantore 

14/5 16149 

Genova. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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P er diventare Vo-

lontario gli aspi-

ranti volontari devono 

frequentare uno specifi-

co Corso Base di forma-

zione al quale si accede: 

 compilando una sche-

da di iscrizione on line 

(vedasi il riquadro a 

fondo pagina); 

oppure 

 iscrivendosi presso il 

Centro di Formazione 

“Ermini” all’interno 

dell'ospedale Galliera, 

via Volta 8, tel. 010 

5634980 lunedì, mer-

coledì, venerdì dalle 

15,00 alle 18,00. 

Previo colloquio attitudi-

nale, si seguirà un corso-

base costituito da alcuni 

incontri in autunno cui 

seguirà un incontro con-

clusivo in primavera. 

Terminato il corso il can-

didato sosterrà un nuovo 

colloquio col Responsa-

bile del Centro dove ha 

chiesto di svolgere il 

servizio ed inizierà il 

periodo di prova della 

durata di circa un anno 

(100 ore di servizio). 

Dopo tale periodo avrà 

luogo un ultimo colloquio 

che renderà il volontario 

socio dell'Associazione 

AVO. 

Il Volontario si impegna 

a svolgere con continuità 

il servizio di alcune ore 

(normalmente 2 ore e 

mezza) alla settimana 

nel giorno e con l’orario 

concordati ed a parteci-

pare alle riunioni periodi-

che ed alle attività di 

formazione promosse 

dall’Associazione. 

Le iscrizioni al corso 

sono aperte dal 30 set-

tembre al 29 ottobre 

2016. Chi non può fare 

domanda in tempo utile 

per frequentare il corso-

base, potrà comunque 

accedere ad un tirocinio 

in qualsiasi momento 

dell'anno 

TIROCINIO 

Un altro modo di entrare 

in AVO Genova à costi-

tuito dalla possibilità di 

effettuare un periodo di 

tirocinio. 

E' sufficiente compilare 

la domanda d'iscrizione 

on line che si trova più in 

basso in questa stessa 

pagina oppure telefonare 

al Centro Formazione 

Ermini al lunedì, merco-

ledì e venerdì dalle ore 

15 alle ore 18 tel. 010 

5634980. 

In entrambi i casi l'aspi-

rante volontario verrà 

contattato e sarà invitato 

ad un colloquio prelimi-

nare che, se superato, 

gli darà la possibilità di 

entrare subito in servizio 

attivo presso la struttura 

prescelta, con l'affianca-

mento di un tutor costi-

tuito da un volontario 

esperto. 

Il tirocinante si impegne-

rà poi a seguire regolar-

mente il corso di forma-

zione base che si svol-

gerà in autunno. 

Eventuali informazioni 

possono esser richieste 

telefonando o recandosi 

DIVENTARE VOLONTARIO 

A.V.O. 
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presso: 

 Centro Formazione 

A.V.O.: 

 Ospedale Galliera, 

lunedì, mercoledì, 

venerdì, dalle ore 

15,00 alle 18,00 – tel. 

010 563 4980 - 

 centroformazio-

ne@avogenova.it 

 Segreteria A.V.O.: 

 Ospedale S. Martino, 

Pad. 8, lunedì, merco-

ledì, venerdì, dalle ore 

15,00 alle 18,00 - 

 tel. 010 555 3686 - 

segrete-

ria@avogenova.it 

 Istituto Gaslini - 

A.V.O.: 

 Istituto G. Gaslini, 

mercoledì, dalle ore 

15 alle 18 – tel. 010 

563 6233 

Segreteria AVO - Largo 

Rosanna Benzi, 10 – 

Genova - presso l'Osp. 

San Martino pad. 8 tel. 

010 5553546  

e-mail: 

segreteria@avogenova.

it Orario apertura: Lun. 

– Merc. - Ven. dalle ore 

15 alle ore 18 

---OOoOO--- 

Centro Formazione 

AVO “E.Ermini” - Via 

Volta, 8 - 16128 

Genova - presso l’Osp. 

Galliera 

tel. 010 5634980 - fax. 

010 5634981 

e-mail: 

centroformazione@avo

genova.it 

Orario apertura: Lun. – 

Merc. - Ven. dalle ore 

15 alle ore 18 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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B 
aciare aiuta a 

vivere meglio. 

Sia che si tratti 

di un bacio appassionato 

o di uno amichevole, 7 

esperti su 10 non hanno 

dubbi:  

il bacio svolge un ruolo  

fondamentale nella vita 

di tutti. 

Simbolo per eccellenza 

dell'amore e dell'affetto 

tra le persone, il bacio è,  

infatti, alla base delle 

relazioni. 

Ma il 72 per cento degli 

esperti va oltre:  

baciarsi aiuterebbe per-

sino a vivere la propria 

vita senza stress e sen-

za l'ossessione per i 

social network. Insom-

ma, meglio vivere che 

condividere, parafrasan-

do un tormentone del 

momento. 

Perché, dunque, il bacio 

è così importante? 

"Perché entriamo in con-

tatto intimo con l'altro, 

vinciamo resistenze psi-

cologiche e sentiamo 

l'altro attraverso odori, 

sapori, fisicità. Inoltre 

con il bacio dell'innamo-

rato (bocca a bocca) 

scambiamo ferormoni, 

che sono le molecole 

dell'attrazione sessuale.  

L'uomo trasmette anche 

il testosterone, eccitante 

anche per la donna. I 

baci danno un impulso 

diretto al rinencefalo che 

è l'area antica del nostro 

cervello che permette 

l'eccitazione sessuale. 

Non da ultimo il bacio 

produce ossitocina in chi 

lo dà, l'ormone dell'affi-

liazione, della condivisio-

ne e dell'attaccamento, 

aspetti che nelle relazio-

ni oggi tendono a man-

care”. 

Quali sono i baci che 

fanno bene alla salute? 

Anche in questo caso i 

ricercatori non hanno 

dubbi:  

il bacio sulla bocca è 

ritenuto di gran lunga il 

più passionale, quello 

che rilascia i feromoni e 

stimola la voglia sessua-

le.  

Ecco, allora, 5 semplici 

regole per vivere meglio: 

1 Baciate ogni giorno: 

ciò darà più fiducia alle 

vostre relazioni; 

2 Baciate e coccolatevi: 

la mancanza di gesti 

affettivi ci spinge ad es-

sere più proni alla com-

petizione e al conflitto; 

L'IMPORTANZA DEL BACIO E I 

BENEFICI PER LA SALUTE 
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3 Non tralasciate i piccoli 

rituali: un bacio affettuo-

so al mattino, prima di 

pranzo è il metodo mi-

gliore per cambiare la 

vostra giornata e quella 

del partner; 

4 Baciatevi la sera: non 

c'è niente di più bello e 

rassicurante di un bacio 

o un abbraccio la sera, 

dopo il lavoro, prima di 

andare a dormire; 

5 Dedicate più tempo 

agli amici: prendetevi 

tutto il tempo necessario 

per le vostre relazioni 

interpersonali. Un saluto, 

un caffè, un abbraccio, 

un bacio sono fonda-

mentali sia per il vostro 

umore che per quello 

dell'altro.  

 Movimento 

Salute Onlus - 

segreteria 

presso VOL-TO 

- Via Giolitti, 21 

10123 Torino 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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